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ASSALTO A SAXA RUBRA. Il Quirinale frena il Cavaliere ma la maggioranza 
non demorde. E Forza Italia pensa a nuove elezioni 

Berlusconi da Scalfaro 
«Le mani sulla Rai? 
Solo disinformazione» 
Dopo la tempesta Berlusconi ammorbidisce i toni. Si di
ce vittima della disinformazione, afferma di non volere 
una Rai filo-governativa ma solo indipendente, spiega a 
un preoccupato Scalfaro le sue intenzioni e assicura 
che non vuole mettere le mani su Saxa Rubra. È vera 
marcia indietro? Negli ambienti di Forza Italia si spiega 
che l'accelerazione sul tema Rai va vista in relazione al
la voglia di elezioni anticipate che cresce in Berlusconi. 

» MISERENDINO 
• ROMA Non gli piacciono i Tg 
della Rai, ma nemmeno i titoli de: •;. 
giornali. Non ha gradito come una 
parte della stampa ha trattato la i-' 

, sua esternazione sull'informazione • 
televisiva pubblica e soprattutto : 

. non ha gradito che si parlasse di , 
sua convocazione • al Quirinale, v 
Berlusconi richiamato da Scalfaro 
dopo la tempesta delle sue dichia-: 

razioni e dopo l'allarme delle op- '. 
posizioni? No, dice il Cavaliere, «è :. 
stato un incontro di routine, ogni *; 
settimana vado dal presidente del
la Repubblica, è stato un incontro ; 
come tanti altri fissato da alcuni 'i 
giorni e non credo che abbia nien
te a che vedere con le richieste di : 
altri». Berlusconi, il giorno dopo. Il " 
Cavaliere legge un copione già vi
sto. Si dipinge vittima della disin- : 
formazione della stampa, che y 
avrebbe distorto la sua posizione 
sull'informazione pubblica e am
morbidisce i toni, ponendosi al li- ;/ 
mite della marcia indietro. Non vo
glie mettere le'mani sulla Rai. assi
cura..-.- i t-..-^,™i--«-^—-'i;j-r.: :".*• 

Scalfaro chiede prudenza 
Nella sostanza, bisogna vedere 

se l'allarme delle opposizioni e il ri
chiamo di Scalfaro hanno davvero . 
sventato la manovra sull'informa- >• 
zione. La risposta non è facile, per- :. 
che la maggioranza non rinuncerà ', 
facilmente all'idea di mettere «sot
to controllo dell'esecutivo» la Rai e t 
perchè Berlusconi non rinuncia fa- • ' 
cilmente ai propositi. Si sente col <: 

vento in poppa e avverte odore di : ' 
vittoria alle europee. E punta a trat
tare da posizioni di forza nella pre

vedibile resa dei conti che avverrà 
nella maggioranza dopo il 12 giu
gno. Certo, la prudenza di ieri deve 
essere stata il frutto del lungo in-

- contro con Scalfaro all'ora di cola
zione. Il capo dello Stato gli ha ri
portato le preoccupazioni ; delle 

: opposizioni, che sono altissime, su 
un tema cruciale per la vita demo-, 
cratica, come quello dell'informa-

; zione. Cosa intende davvero fare 
Berlusconi? Vuole commissariare ; 

' l'ente, piegarlo col ricatto del de
creto di finanziamento? Cambiare 
il decreto, inserendo la possibilità 
di nominare un nuovo eda? Nel 
colloquio si è parlato di questo. Bi
sogna tenere presente che Scalfaro 
è contrario al commissariamento e 
al cambiamento delle regole e po
trebbe non firmare atti del governo 
che non lo vedono convinto. ,.-,: <_..• -> 

Dal colloquio Berlusconi non è 
uscito di umore eccezionale. Par
lando con i cronisti davanti alla sua 
residenza di via dell'Anima nega di 
essete-statò-in qualche' modo «ri: 
chiamato», e spiega che si e parla
to di Rai «visto che c'è stata questa 
disinforrrraziOTitrsnrte'rnie-arferma-. 
zioni e che molti giornali hanno 
capovolto completamente la realtà 

: delle mie parole». «Credo - conti
nua - di avere espresso un'opinio
ne equilibratissima forse anche ba
nale e cioè quella di augurarmi che 

• il servizio pubblico resti indipen-
; dente, autonomo e quilibrato e 
che guardi all'attività di governo 
con spiirito libero». Secondo Berlu
sconi l'allarme nato dalle sue di
chiarazioni (i giornali però non 
e entrano nulla visto che l'allarme 

è nato spontaneo pochi minuti do
po le sue affermazioni a una confe
renza stampa, ndr) nasce «dalla 

' disinformazione di certi mezzi di 
comunicazione che avendo a cuo
re ; il mantenimento dello status 
quo in Rai evidentemente non sop
portano che tale problema venga 
neppure affrontato». L'ammorbidi
mento, dunque, c'è, anche se insi
ste nell'anomali-Rai. Certo, quan
do gli dicono che i giornalisti Rai 
stanno protestando davanti a Mon
tecitorio ha un moto di fastidio 
(«allora è una manifestazione 
completamente fuori posto, questo 
significa manifestare sul nulla». E 
qualche ora dopo in una intervista 
al suo Tg5 Berlusconi insiste nel
l'attacco diretto ai Tg della Rai. 
«Quello che vedo la sera tardi nella 
tv pubblica mi induce a qualche 
sospetto sulla linea editoriale». Insi
ste anche nel giudizio generale. «Di 
fronte a una domanda avevo detto 
che mi sembrava anomalo, e lo 
confermo, che il servizio di stato 
fosse contro la maggioranza dei 
cittadini italiani, quella maggioran
za (in realtà nei voti è minoranza, 
ndr) che ha dato vita a questo go
verno. Mi sembra invece più giusto 
che il servizio pubblico debba es
sere autonomo, certo non filo-go
vernativo, lo questo non l'ho nep
pure mai pensato...». -.'-.-

:•.'. Resadelcontl 
Ma perchè il Cavaliere, al di là 

' dell'improntitudine con cui ha rive-
. • ' a ' t ó - ^ V " ^ in fatt£>.dii infor-
ma%ltìrif*LliTW •. deciso; urr-afforfije; 
che' equivale a quello di Storace e 
di Taradash? La chiave di volta è 
più generalee non si riferisce soto 

. ai sondaggi che, dice lui, lo vedono 
in sintonia con la gente sul proble
ma Rai. Ieri l'ha npetuto più volte 
questo punto, (sull'uso manipola-
torio dei sondaggi sono stati scritti 
trattati e Berlusconi dovrebbe co
noscerli, ndr) ma il tema forse è un 
altro. Berlusconi sa che la sua bat-

: taglia sul «carrozzone Rai» pieno di 
debiti è popolare, e sa soprattutto 
che deve battere il ferro finché è 
caldo I suoi uomini gli presentano 
sondaggi che spingono lui e Forza 

Silvio Berlusconi al Quirinale : ,', 

. • - . • **"-"-- r-

Italia in alto alle europee; pepo le , 
1elezfarii>ct*sarà •UTia'TesJr dei- conti 
all'interno della maggioranza, che ; 
è divisa su molte cose, a partire ; 
proprio dal > tema informazione. 
Nel suo entourage cresce l'insoffe-

; renza per la riottosità della Lega e 
per i problemi numerici e politici al -. 
Senato, e cresce, parallelamente, ' 
la voglia di nuove elezioni antici-. 
paté. Berlusconi le ha sempre mi
nacciate e sembra crederci sempre 
di più. perchè è convinto di uscirne 
vincitore L'accelerazione sul termi " 

informazione va letta in questa 
chiave. Berlusconi" possiede-già 
l'informazione televisiva privata, la 

, normalizzazione della Rai gli ga
rantirebbe quel controllo senza li
miti utile per vincere battaglie elet
torali e resistenze politiche. Il pro
blema potrebbe essere Scalfaro, 
che di elezioni anticipate non vuo
le sentir parlare e che in ogni caso, 
di tronte al venire meno della mag
gioranza attuale, potrebbe essere 
indotto a cercare strade istituziona
li 

An a testa bassa: «Commissariamo la Rai» 
Riunione straordinaria della Vigilanza;::I Progressisti: il Cavaliere venga in aula 
Mobilitazione di tutte le opposizioni contro l'assalto al
la Rai di Berlusconi e dei neofascisti. Domani riunione 
straordinaria della commissione di vigilanza. I progres
sisti chiedono un dibattito alla Camera nella prossima 
settimana. Ma l'offensiva della destra non si placa: in 
calcolata escalation prima vogliono la bocciatura del 
decreto «salva-Rai», poi la destituzione dei «professori» e 
infine il commissariamento dell'ente televisivo. ; 

OIOROIO FRASCA PO LARA 

«a ROMA. ' Preso l'abbrivio con : 
Berlusconi e il suo braccio arma
to Taradash, l'assalto alla Rai-tv -
ha assunto ieri dimensioni ancor ' 
più gravi ed obbiettivi ancor più -. 
netti. Punta avanzata dell'attacco \ 
si son fatti i neo-fascisti, mentre £ 
un berlusconiano di ferro come il ;'; 
vice-presidente .- della • Camera % 
Dotti si affannava inutilmente a ''" 
sdrammatizzare: «Berlusconi ha iv 
avuto un eccesso di spontaneità, :•, 
capisco che sia facile strumenta- ;'-' 
lizzare». Strumentalizzare? Ecco •<• 
la sequenza degli atti e dei propo- , 
siti (non smentiti da Berlusconi) >. 
manifestati in calcolata escala- ; 
tion. Dà il via il segretario di An, % 
Fini: «Bisogna affrontare subito • 
tutto il problema dell'informazio-.;: 

. ne». Come? Spiega poco dopo '•; 
dal Senato il capogruppo missino 
Maceratini: «Il decreto che ricapi- •' 
talizza la Rai-tv scade il 28 giù- •} 
gno. Non c'è tempo perconvertir- ' 
lo in legge. Meglio reiterarlo, in
troducendovi modifiche: questa 
storia degli amministratori nomi- : 
nati dai presidenti delle Camere : 
non regge proprio». •<••• f i ;* . ' ! -'•!•:•: 

• Controcanto dalla Camera do- -, 
ve il neo-presidente (in quota'-: 
neofascista) della commissione 
Affan costituzionali, Gustavo Sel

va, di 11 a poco fa sapere che il de
creto salva-Rai «va bocciato», che 
i "professori" se ne devono anda
re, «e se non lo fanno con le buo
ne si avvicina sempre più la solu-

: zione che ho previsto da tempo: 
la nomina di un commissario». 
Solo An in.campo? Nient'affatto. 
Ecco che la palla ora passa a Vit
torio Sgarbi, il deputato-show del
le reti di Berlusconi che presiede 
la commissione Cultura di Monte
citorio. Non solo difende il suo 
datore di lavoro, ma ha pronta la 
medicina per superare l'«assur-
do» duopolio: la Rai • («senza i 
professori») si dedichi alla didat
tica, e lasci il resto a Fininvest. 

•' L'ultima raffica spetta daccapo 
ad un neofascista, anzi all'espo
nente più in vista del partito ne! : 

governo: il - vice-presidente • del 
Consiglio (e non per caso mini
stro delle Poste), Pinuccio Tata-
rella che è sicuro: non solo gli at
tuali amministratori ma anche il 
direttore generale Demattè se ne : 

devono andare perchè,«la Rai 
non assolve ai suoi compiti». : 
Chiudono la sfilata il fraseggio ( 
plaudente al cavaliere di "Titti" 
Parenti, e una desolante dichiara
zione dell'ex presidente (in quo
ta Psi craxiano) della Rai. Manca 

Stai 

Luigi Berlinguer 

«Contrasteremo 
con ogni 
forza , 
e ogni mezzo 
il disegno v / 
di Berlusconi» 

Gustavo Selva 

«Il decreto 
salva-Rai 
va bocciato 
E se i prof 
non lasciano 
con le buone.., 

che constata senza alcuno sde
gno «la forza d'impatto» dell'at
tacco di Berlusconi. -. 

Man mano che si sviluppa que
st'offensiva crescono le reazioni 
non solo a sinistra, ma anche - e 
con accenti molto simili, spesso 
identici - da parte dei popolari, 
delle forze laiche, del sindacato. 
Tanto che già di prim'ora, nel 
corso di una conferenza-stampa 
dei promotori del referendum 
sulla legge Mamml, prendon cor
po dagli interventi di Bertinotti , 
(Rifondazione), Giulietti e Vita • 
(Progressisti), Falqui (Verdi) le 
idee di convocare una nunione di 

tutte le opposizioni 
parlamentari ;. per 
concordare una stra
tegia comune di con
troffensiva, -• di : pro
muovere • un imme
diato dibattito parla
mentare, - di - una 
grande manifestazio
ne • nazionale r che 
unisca mondo della 
cultura, dello spetta
colo, dell'informazio
ne. ', «Contrasteremo 
con ogni forza e con 
ogni mezzo il dise
gno di Berlusconi»,* 
aveva appena detto 
Luigi Berlinguer. ai 
giornalisti Rai riuniti 
davanti a Montecito
rio, La prima occa
sione sarà domatti
na: una '. riunione 
straordinaria •• della 
Commissione di vigi
lanza, .; imposta .dai 
progressisti - proprio 

•" in seguito alla deva-
'- ' stante iniziativa del 

suo presidente Tara-
E contro Taradash è rivolto 

uno dei tre esposti che Gianfran
co Nappi (Rifondazione) ha in
tanto presentato alla Procura ro
mana: gli altri due chiamano in 
causa lo stesso Berlusconi e il vi
ce-presidente neofascista della 
commissione, Storace. •• 

• Ma i Progressisti hanno deciso 
di costringere Berlusconi in per
sona ad una spiegazione in Parla
mento. Quasi certamente già oggi 
verrà presentata alla Camera una ; 
interpellanza di cui verrà chiesta ' 
la discussione immediata, lasciti-. 
mana prossima alla ripresa dei 

dash. 

lavori d'aula. Il portavoce dei Ver- •/ 
.: di, Carlo Ripa di Meana, si muove , 
i su un fronte parallelo: una peti

zione urgente al Parlamento eu- ; 
ropeo contro la discriminazione :j 
(«tale da sfiorare le condizioni,' 

• per dichiarar nullo il voto italia- -, 
' no») . che ha caratterizzato la ; 

; campagna per le elezioni di do- • 
' .menica prossima, dominata dalla 

pubblicità di Berlusconi. Si rniio- ; 
vono vivacemente anche i popo-

; lari: da Gerardo - Bianco •. (che ' 
••' esprime solidarietà ai lavoratori 

Rai per gli attacchi: «Di Storace o -
Starace?»), ad Andreatta («Ope-

' razione calcolata a freddo da una ' 
maggioranza pigliatutto»), a Ca-

•';. stagnetti: «Ora si comprende per-
:• che, pur di difendere la presiden-
> za della commissione Rai, non ' 
: hanno esitato a perdere . otto 

commissioni in Senato». E durissi
ma è la reazione del segretario ; 

!.'. repubblicano La Malfa («Attacco • 
• di inaudita gravità») che attraver-
*- so la "Voce repubblicana" diffida 
|' Berlusconi dal solo tentare il . 
;•. commissariamento della Rai. An- ; 

che il senatore leghista Stefani \ 
prende nette le distanze: «La Rai 

. non può essere considerata prò- : 

: prietà privata di un governo», che : 

è cosa diversa dalla posizione uf- : 
fidale della Lega (ribadita anco- "> 
ra ieri) contro «il duopolio). Bos
si, da parte sua, ieri sera ha ripe- ; 
tuto che Berlusconi dice solo ; 
«mezza verità», e che «sarebbe ; 
meglio» se vendesse le sue reti. E ; 
l'ex presidente della Camera Nil- ', 

' de lotti avverte: «Se la Rai rispon-

• desse al governo ancor più di •• 
' quanto accaduto prima della ri- •: 
• forma (che va riformata), ci si av

vicinerebbe pericolosamente ad • 
• un regime autoritario. 

Rodrigo Pais 

Romiti: 
«Informazione 
libera» 
Sull'assalto di 
Berlusconi alla Rai è 
intervenuto anche 
l'amministratore 
delegato RatCesare 
Romiti sostenendo 
che, come editori, 
•slamo assertori della 
libertà». Sorpreso, ma 
In linea con < -
Berlusconi,l'ex ' 
presidente di 
Conflndustrla Sergio 
Plnlnfarlna. «MI 
sembra che non sia 
del tutto non r 
condivisibile quello 
che ha detto». Non 
parlano Invece II 
presidente '•• 
dell'Oliveta, Carlo De 
Benedetti, e -
l'amministratore 
delegato dell'Eni, 
Bemabè. 

Napolitano 

«Inammissibile 
stracciare 
così-le-leggi» 

• ROMA,«lnamissibile». Può ben dirlo Giorgio 
Napolitano. Da presidente della Camera firmò 
assieme a Giovanni Spadolini, la nomina del 
Consiglio di amministrazione della Rai di cui la 
nuova maggioranza pretende le dimissioni. Na
politano ha scritto una lettera aperta agli attuali 
presidenti delle Camere. ..:•.-•••-••, • . . . 

«Credo che sia giusto - ha scritto Napolitano -
sottoporre alcune considerazioni ai presidenti 
dei due rami del Parlamento, per il loro ruolo 
«super partes» e per il loro scrupolo di equili
brio. L'attuale Consiglio di amministrazione 
della Rai è stato nominato meno di un anno fa 
dai presidenti delle Camere, per una volta sola 
e per un periodo di due esercizi sociali, sulla 
base di una legge approvata dal Parlamento. È 
inammissibile che la nuova coalizione di gover
no ne pretenda le dimissioni: non si possono 
stracciare in questo modo le leggi». •• -. • 

«Il cosiddetto "Consiglio dei professori" - ha 
aggiunto Napolitano - fu scelto dal presidente 
Spadolini e da me solo sulla base della conside-
tazione obbiettiva delle competenze e delle 
qualità delle persone, in assoluta indipendenza 
da qualsiasi posizione politica, di maggioranza . 
o di partito. Il nuovo Consiglio ha ereditato una : 
situazione pesantissima sia sul piano finanzia
rio sia per effetto di pratiche pluridecennali di 
"lottizzazione" partitica. Esso ha avviato un diffi
cile processo di risanamento e di rinnovamento 
dell'azienda: sarebbe gravissimo che l'attuale 
maggioranza di governo intervenisse per bloc
care quel processo, imporre una nuova "lottiz
zazione", colpire a morte il servizio pubblico. 
Le affermazioni del presidente del Consiglio e 
di altri esponenti della coalizione governativa 
non esprimono una semplice, legittima critica 
politica a una qualsiasi decisione dei "professo
ri" o al modo in cui la Rai fa informazione: criti
che di questo genere sono venute nell'ultimo 
anno da tutte le parti, anche da sinistra. Da tali " 
affermazioni emerge invece la pretesa di con
formare l'informazione del servizio radiotelevi
sivo, pubblico a "quella che, la gente vuole", se
condo rinterpretazione'chc^rie dà ^maggio
ranza di governo e in sintonia con la politica del 
governo. Tutto ciò indica un'allarmante confu-
sione'e una pesante tendenza alla prevaricàzib-' 

: ne proprio su quel terreno delle regole e delle 
garanzie che deve rafforzarsi e non sgretolarsi 
dopo il passaggio al sistema maggioritario. • 
L'opposizione non deve impedire alla maggio
ranza di governare; ma maggioranza e governo 
non possono calpestare leggi, ed essenziali di
stinzioni e garanzie istituzionali». . 

«La Rai - conclude Napolitano • deve essere 
riformata, come ha previsto la legge approvata 
dal Parlamento nel giugno scorso: e la riforma 
dovrà definire anche le modalità di nomina del 
futuro Consiglio di amministrazione dopo che 
quello attuale avrà completato il suo mandato. 
Ma la Rai non può essere manomessa in viola
zione della legge e di principi costituzionalmen
te tutelati». .. • -,..-.-.:•.-.. •;. • 

L'on. Pivetti ha risposto osservando che «in 
nessuna occasione gli attuali presidenti delle 
due Camere hanno espresso l'avviso che i com
ponenti del Consiglio di amministrazione della -
Rai fossero tenuti a rassegnare le dimissioni». ; 
Anche Scognamiglio risponde dicendo di non \ 
aver mai fatto cenno a «situazioni di sfiducia». E 
dà «ampie rassicurazioni» di «assoluta indipen
denza», nel «deprecato caso» di nuove nomine 
da parte dei due presidenti. Sulle altre conside
razioni di Napolitano, la Pivelli non si pronun- : 
eia, in quanto le «funzioni di indirizzo e di com-
trollo» sulla Rai restano «di competenza esclusi- '• 
va dell'apposita Commissione bicamerale e del 
Parlamento nel suo complesso». 

Ciao 
Enrico 
Il film dell'ultimo 
saluto a Berlinguer 
girato da alcuni 
fra I più importanti 
registi italiani. 
In videocassetta. 
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